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Col I.* Aprile 
si apre un nuovo abbo­
namento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
tèsta del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
coi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Amministrazione. 

lì DIRITTO DELLA PAGE 
e 11 «VirUto della guerra 

Con questo ^titolo è apparso n'ell'olli-
uo nomerò del Journal des Economisten 
un importante articolo deireminente e-
coDlomlatit e socrotògo francese 0. de 
Molióarl, 

Uo fatto colpi Tivameote il nostro 
autore : la vesmsuza a la gaueralità 
del aeatlnìento d'inquletudiae, onde fu 
colpito il menilo civile dalle voci di 
immlaoute guerra, olle eoo tanta persi-
stenaa gluogevauo portite dui telografu, 

' ora dai Voigi,' ed ora dai Balcani, Tee-
mei ; i e general.tà di apprensione sen­
za p.'inigooe superiori a quelle destate 
dai sintomi bellicosi, che preludli\roiio 

Ja guerra frspco prussiana del 1870 71, 
Q£htV.){Ì,'!caul;a''di'''fale 'd'ùiSaénto di 

Buscettlbilll&l 
L'uutprei la t̂rova nello sviluppo prò-

digt'òfe'o-̂ 'ellM'ndiisVria d'tìi mezzi 'di co-
'mgblo iione e delle 'reiazióni Intet-Ba-
zlonali Buan?,iarie e commerciali rag­
giunto dalia moderna Europa, 

Prima dell'avvenimento delia grande 
industria, cosi prosegue i'A, il commer­
cio'coll'estero delle n'azioni più civili 
era relatlvaiuedte inslgniflcaote. 

Nel 1613 p, és. il valore uff!o1alo 
delle importazioni e delle esportazioni 
deiriogliilterra o dal Galles non oltra-
-passava 4,623,000 lire aterilbe: uo so-
0010 più tardi il commercio di tutte le 
nazióni dell'Europa non s'accostava al-
l'impoianza di quello attuale del Bel­
gio,.,, Seconda Sudley-Baxter l'insieme 
dei debiti nazionali dei paesi inciviliti 
non si Atevave nel 1715 obs a 7 'mi­
liardi e 600 milioni di lire, e la cifra 
degli altri valori mobiliari era certo 
assai rpferiore.... Secondo Alfredo Ney-
marck i debiti pubblici dei soli Stati 
d'Europa si elevavano net 1870 a 75 
miliardi ali'inciroa : nel 1886 salirono 
ai 115. 

iJ'aumento del valori industriali non 
è inferiore a queste proporzioni. 

L'autore s'iiltrattiene quindi intórno 
al vantaggi di questa internazionalizza-
zìgue del capitale, e di qiiasto sviluppo 
enorme dei trafdci, vantagg;l che s'as­
sommano nella divisione intornazioQaie 
dèi lavoro di produzione, neli'accesBiono 
ai benefici della oivjità modOrna, mercè 
11 crelitu, delle nazioni più arretrate e 
delle contraila più 'remote dal oeotro 
europeo d' irradidzione civile, e linai-
mente nella mutui' sssicuraziono, tira la 
bazloni permiitaUioi di credito a di'pro­
dotti cóntro'^gli orrori della carestia. 

Coi vantaggi però questo nuovo va­
stamente solidale assetta dell'industria, 
'del "commercio e del credito ha i ̂ uoi 
'danni) quale siipra tutti gra've, la pronta 
ripercussione sovra ogpi punto del mer-
oato mondiale delle crisi, ohe, per qual­
sivoglia motivo, scoppino in una loca­
nti' dfitermlnata e circoscritta. I rischi 
derivanti dg|llb''Vlo^nde d^ll'eslelro agli 
'abitVati di liiìa oaziòna civile ódieraa 

sono aumentati, e un iiuin'e'ro USIMÌ ió'ig-
giore dei suui cittadini vi sono ripósti, 
Ne! 1637 II cOrbmercio iiiteru'azióiìale 
toccava appéoB 110 miliardi; oggi'esso 
ragg unge! gli 80, 

Ora calcaliafl,ln.madia 1000 Ifanaliì 
per tòsta'la qudl'a di fiiteréiseuza indi­
viduale a questi trbfflci poil'eslero, e 
si vedrai' Ohe,' lUeiUre nel 27 sdlu' dieloi 
(il ii'onl, 'boi' IBSd'bénn'SÒ lÙili'oili'dUu-
(jlvidui hanno a risentirà danno d>iile 
'ctisl deM'asteru, 

Cìiii ne ' aetWAfObe' gli eff«'ilì par-
turbatori di ' uqa guerra, Imnno acqui­
si t> in (eisani'^aniii il d^ciJplo di am-
'pi'èiii'a. Oggi,'bau 'dice il 'Dò'tìiiìirisri, 
una guerra è divenuta, non più sol-
iaoto pei belligeranti, ni'a anche pei 
nèutri, una « ouii'ance >,'un male&zio 
pro!8ochè intollerabili', rimanendone col-

'piil, ì̂ì'i&e all^etf'«ro,'nbn più le migliaia 
di s'poc'iilatòrl, m̂a i miliupi di Cittadini 
anche all'eoi affatto dal commercio, 

[Scoppi disgraziatamente Una guerra 
tra la l^'raiica a'la Oermaoia, cioè ti'a 
due nazioni che partioipano con 13 o 
14 miliardi al commercia internazionale 
che abbiamo visto toccare gli 80, 

Tutto l'estero no avr& un arenamento 
di noa sola parte della sua attiviti In-
duetriale e commerciale suscitata dal 
pabVDci rappar'ti lulerf/aziunall : quindi 
fallimenti, crisi industriali, scioperi tut-
t'ali'intorno al tertitorio dai belliga-
rniiti I 

Né questo 6 tutto. 
Alle perdile determinato dalla rottu­

ra dei 'rap|iorti intornuzionali, s'aggiun­
gono q'U''lle provoVata dal ribasso do-
fondi pubblici e dei valori indnstrali : 
il solo odora dflla poirara di oannono 
hu fatto nei febbraio ribassiira i titoli 
ferroviari inglesi! Né si è fatto parala 
dell'aumento precauzionale delle spese 
di armamento ohe ai neutri infliggono 
! bailigernnli, né dello svilnppo sempre 
maggiore, (he il rischio di guerrii, au-
mantance nd ogni nuovo scoppio di o-
stiliti, fa prendere agli schiaccianti ar-
mument!', sotto ai quali gcm no op-
'presse le popolazioni. 

Fatto così cenno nei suoi maggiori 
tratti delia immensa portata della «noi-
sance» internazionale della guerra ai 
tempi nostri di svilupatisslma solidarietà 
di tutti gl'interessi della nazione e da­
gli ìndividu', onde ba éiieguata spiega­
zione la veemenza del reconte panico, 
l'illustre pensatore, abbandonando il 
punto di vista economica assurge a 
quello sociologico e giuridico. 

E pone senz'altro la questiona,-
.. Codesta «nuisance», codesto malefloio, 
hanno diritto i belligeranti di infiggerlo 
ai neutri, e questi hanno l'obbligo di 
s'ubirlo'y 0 , in altri termini, al diritto 
della guerra non si contrappone egli un 
opposto diritto della pace die lo limiti 
e io circoscriva sempre più! 

Noi non 'p'óssiamo 'soguire l'autore 
nella stia bella opposiiilono storica dèlie 
successive restrizioni, che i'umaniti ha 
visto imporre dal benefico diritto alla 
paco dei neutri, al torvo diritto alla 
guerra dti belligeranti. 

Citeremo silténto la massima posta 
dalla Conferènza di Londra tenutasi 
nel 1831 tra i rappresentanti la cinque 
grandi potenze di allora per costringe­
re, come poi si costrinse di fatto a 
mano armata, il Belgio e 1' Olanda a 
troiicàre. le Qstilitie ad accattare l'ar­
bitrato Europeo, massima fondata snidi 
nn principio sliperiafa ai diritti parti­
colari dei va);i Stati, cioè 11 diritto del­
l'Europa : « Ciascuna nazione, tale suo-' 
nò quella massima profondamente civile 
e giuridica) ha i 'suol 'diritti particolari, 
ma l'Europa ha essa p\]re il suo dirit-
't'o:'è rordìiiésociale l'béglielo ha dato ». 

Il diritto della pace pertanto, come 
quésto precedente storica dimostra, non 
è una utopia di umaDltari alla solita 
acqua di rose : ò un principio di diritto 
internazionale storicamente ass'so sulla 
base di un solanna trattato cooobiuso 
tra cinque grandi potenze tuttora esi 
stenti. 

•i-X , 

utopia forse lo spallare dall'arbitrato 
volontario 11 trionfo 'del diritto della 
pace, ma la proposta ohe l'illustre pen-
eatore francese fa agli uomini di Stato 
d'Europi) di rioiilaingrsi ai preoedeótl, ai 
sacri precedenti ed alta giurisprudenza 
internazionale, e di mettere a servizio 
delia loro vecchia massima pnciSoa una 
confederazione di oaunool neutrali, è 
proposta pratica, concreta accettabile. 

Con tutto oiò non è a sperare che il 
principio del 'diritto dell' Europa lilla 
pace sia per trionfare ; ma ciò dipen-
dori non tanto dal mancdre una for­
mula pratica cba lo incarni, quanto da 
un ordine ben diverso di ragioni. 

Il filo del quale si potrebbe trovare 
nella domanda : « Sono gli odierni go­
verni d'Europa i migliori inierpreii dei 
sentimenti, delle inspirazioni ed anche 
del materiali interessi dei popoli che 
loro obb'edis'cono f » 

La responsabilità del Ho 
e la irresponsabilità dei Ministri 

' "•am'tiau 

Sótto questo titolofia ùazzQita Pk-
monlese •pubblica na' interessante arti­
colo, dal quale ci piace riprodurre i 
brani seguenti: 

«Si è riuscito a fir credere a molti, 
a troppi, ad es., che l'on. Depretis è 
l'uomo iudispensibiie perchè è il più 
saldo e più sicuro difensore della Mo­
narchia. Di lui si dimentica tatto il 
passato; a v»intriggio di lui si dlmenti-
ca'no perii IO certi aneddoti e certo coin-
tetligenze con uomini i più rivoluzionari 
di altri tempi; o mentre agli avversari 
del Depretis si rióiprovera e si ricorda 
ogni .menomo trascorso di gioventù, e 
quando non se n'ha da ricordare, se 
ne inventano di sana pianta, poi De­
pretis invece tatto è messo in tacere. 
E sia pure, noi non domandiamo di 
meglio ; crediamo all'assoluta conver­
sione di lui ; pensiamo che nemmeno 
più un filo della sua birba pecchi, in 
buona fede, di eterodossia raonarcbica. 
Ma, buon Dio, perchè tanta 'grazia a 
lai, e tanta ingiustizia per gli altri ? 

Seuottchè anche il più ortodosso mo­
narchico può commettere errori, e fa-
Ulmente 1 neofiti, i finatici a i troppa 
zelanti sono quelli che compromettono 
le migliori causp, Sa'rà eccesso di zaio, 
sari bigottismo o fanatismo per la Co­
rona, sar'à'cóuvinzione sincera nella in-
i'allibilili monarchica, il vero è ohe De­
pretis, se non rende i peggiori, non 
rende certo i migliori servizi alia causa 
monarchica, che noi crediamo egli in­
tenda in buona fedo di servire. 

Per l i stabiliti dei principio monar­
chico, si è pensalo di togliere la Corona 
da tutte la inllgenzs partigiane accat­
tando e ponendo come discutibile il 
principio delia irresponsabilità sovrana 
negli atti del Governo parlamentare. 
Ebbene, propria il Depretis, certamente 
colle migliori inten!;iani, .<) riuscito in 
ciò ai peggiori risultati, ed ba reso 
quasi respoosaBlIa la Corona e irrespon­
sabili parecchi dei suoi miiii's'tri di frónte 
aita Carnet I. 

L'asciamo stare tutta la dolorosa 
storia dell' ultima crisi di febbraio : l'o­
pinione pubblica più moderata ba giu­
dicato severamente come ìu êssa siasi 
con troppo 'pericolo scoperta la sovra­

nità monarchica. Ma la conclusione di 
quella crisi, come apparvo'poi e appara 
oggi più che mai, sotto questo rispetto 
fu p'ù dannosa ancora. 

Quando il D'pratis vide impossibile 
rimpastare II suo Ministero e credette 
doversi rlpressntare cogli autiohi mini­
stri elio, già aveva dea gnali, asautorall 
e licenziati, allora,- poiché alcuni di 
questi'ministri, oiTiisi della sua condotta 
e ispirandosi ad un sent mento di di­
gnità personale, ri&utava>io di ripren­
dere i portafogli,' egli si rivolse al Re 
e per mezzo del Be li fece invitare a 
riprcaent:irsi al Parlamento. 

Tutti rlòord'àaó le rilutiimze del Ro-
bil lUt, vinte solo da altissime influenze; 
si ricordano anche le chiamate degli 
onorevoli Ricotti, Oonata, Coppino ed 
;altri al Quirinale prima della riapertura 
della Camera e dopo fallita ogni altra 
combinnzione ministeriale. Il vero è che 
questi quattro ministri appiirvero lil 
banco ministeriale quattro ministri «CQ 
mandati ; > e l'uno non si peritava di 
dirlo apertamente ad amici ed avver­
sari; l'altro, sollecitato e provocato a 
rispondere e parlire alla Camera, ricusò 
pure di alzarsi, iion credendosi pù ait-
torizzato a farlo ; il terzo si rifiutava 
persino ad entrare nell'aula per volare, 
e cosi via via. 

Or bene, domandiabio noi : quando 
quattro o cioqae ministri si dichiarano 
0 colla parole o coi fatti « comandati 
al portafoglio» da altissime influenze, 
foraeohe non nuociono gravemente ai 
principii costituzionali? e quando il Ds-
pretis a corto di sostituti, li fa real­
mente «'comanderei al posto di mini-
slro, forseohò non scopra pericolosa­
mente la Corona? Perocché niuu dub­
bio che IH responsabilità degli atti di 
un ministre « comandato » non è gii di 
questi che eseguisce un comando, ma è 
di chi quel comando 'gli dà. 

Mai adunque coma oggi e con i si. 
stami accennati fa instaurata più aper­
tamente lu responsabilità della Oóì'ona 
colla irresponsabilità dei aìiuiairli pro­
prio tutto al rovèscio dei retti principii 
costituzionali. 

E se questo è difendere nobilmente 
ed efficacemente la monarchia o non è 
piuttosto cnmjirometterla con interventi 
deplorati, noi lasciamo ad altri il giu­
dicare. 

Vero è bene ohe noi non possiamo 
comprendere intera la formula vieta di 
nn ro che regna e non governa ; e 
quando a sovrano abbiamo:un re Um­
berto co$l afTettuosamaota interessato a 
preoccupato del bene dei suoi italiani, 
non è lecito respingere la grandissima 
influenza suprema dell'opera sua, 

Ma finché oltre la infallibilità reli­
giosa del papa non ò ancora proclaiìiata 
la infalibiliti personale dui reguanti, 
deve pure restare indiscugso il principio 
della re.ponsabiliti dei ministri. 

I quali, chiamati appunto 'Consiglieri 
della Corona, debbono alle volte correg­
gere ed impedire gli atti pareonali di 
questa, quando non siano perfettamente 
concordi con l'opinione loro, dacché essi 
soli sono chiamati a difenderla e co­
prirla in tutto, né la Corona può o deve 
mai comparire iu prima linea a rispon­
dere di nessun atto di Qoveruo. 

A questa dottrina corratlissima si 
sono ispirati sempre i mig'iori nostri 
statisti ; ni i Cavour, i D'Azeglio, i 
Laoza, i llatlazzi, i Ponza dì San Mar­
tino, hanno'tnai indietreggiato di espórre 
francamenta la loro idea'e praticare i 
loro principii anche quando il farlo co­
stava loro di opporsi a un re Vittorio 
Emanuele II, odi rassegnare il mandato 
onorevole di servire il Ro'e la patria 
come ministri.E quelli erano veranie'ote 

mooarobtoi 'ei banoo fondata sa larga 
e salda baia la Costituiione italiaba, 

I 'mi'iilBt» 'Àttaiili or^ài'4'''ebà'pec­
chino di bigottismo 0 di lanatit'mo; obbe­
discono ìsieoamoDte, non co'nsIjiU'ano an-
torevolmeute; e l i Dapratis, nonohi ser­
vire al Ra, hooenna ioveoo a servirai 
delle < altiisime inflifanie ». -À quésto 
nodo noi siamo convinti che o^ fanno 
il datino; per questo noi la'eoàibattia-
roo, memori'dai nobiliasiitii.esempi ohe 
abbiamo citati, ammaestrati dalla stòria 
e dalle dottrine oostitliiiionali più cor­
rette ». 

L'ÀLLSÀNZÌL DJILL'ITiUA 
ni IParlaiateitito ùta^bereae. 

Ecco la mozione Helfy: 
«La nuova triplica alleanza,idi cui 

parlano i giornali, è asta una'<efflplì(ta 
conlinuaiions dei i rapporti òhe esìstava-
finora fra l'Italia ed i tre ImpórlV 'Op­
pure la nuova alleanza fra' l'Austria-
Ungheria, la Oermaoia e l'Italia di per 
risultato un nuovo stato di cose, che 
respinga in saconda linea l'alleanza dei 
tre imperi e foiae l'escluda completa­
mente ? » 

Risposa Tieza : 
« In questo momento, data la sltaa-

ziona, non bisogna parlare né di anti­
che, né di nuova alleanze. Non bisogna 
domandarsi quale scopo possono avere 
certe combinazioni. La Camera ni rassi­
curi. La-politica della monarchia, nei 
suoi rapporti con tutte la potenze, com­
prese quelle nominate dall' on.''Helfy, 

'non ba altra basa che la conservatione 
della pace, <u condizioni da frottggere 
i'fioislri jnleresss. 

c ln questi uìtimi-.tempi la sparania 
di radere la pace mantenuta si iè piut­
tosto afforzata, che indebolita. Ma io 
mancherei ai miei doveri a cotitmwerei 
un'imprudenza se' nB'dìóòssi'di'pì'ii; » 

Immaginiamo che nulla di più si po­
trebbe sapere dal conte Di Robllaat. 

II trattata che dispone dell'Italia, è 
scorcio. Gl'italiani,, mé'no ancora 'degli 
altri, non lo devono conoscere. 

In Italia 
On pillore chi s'impicca alia 

Corte d'Assise. ' 

Scrivono da Padova in dala del 2^: 
Il pittore Eugenio di Monsélioa ièri 

(S4J ed oggi comparve alla '«bai<ra 'delle 
Assise sotto l'imputazione di mancato 
omicidio. 

Il processo durava da dna giorni (24 
e 25). 

Oggi alle 11 1|2 fu sospesa l'udianea 
dopo l'arringa della parta civile. Allo 
oro 12 8[4 il Pittore Usci dalla carcere 
dello Assiso per un bisogno'corporale e 
rientrò tosto nella, camera di sicursziià; 
alle 12.56 i carabinieri s'accorsero che 
colia cinghia dai calzoni, attaosata-ail 
un arpiono dalla porta, s'era impiccato. 

immantinente accorsero -lit Cortes 
du) medici, e trovarono il Pittore an­
cora caldo. 

I medici fecero il possibile per sal­
varlo, e credevano d'esservi riusciti, 
quando vìddéro che li suicida aveva a-
perto par'un momento gli occhi; ma 
pur troppa ogni loro opera riuscì poi 
fro.<tanea. Il oadarera fu tosto traspor­
tato all'ospedale civile. 

II lettore può immaginarsi la dolorosa 
sorpresa del pubblico nt^meroalssimo ad 
i coininén'ti''di''̂ tutta la'città'per'la-'spa-
ventovolo trigedio. 

AirE.sl0TO 
Le gesta dei nikilisti 'in Russia. 

Uondra 26. Lo Sland'trd ha'ida Ber­
lino: Il generale Krook aom-ìiida'nto, (li 
piazza a Varsavia è 'morto improvvisa­
mente martedì. Dicasi che' sia st'dtò as­
sassinato, I capi della polizia ''e'della 
gendarmoriadi polizia da Pietrbbiij'go 
avrebljerq ricevuto lettere phe .li n;|oac-
ciano di morte se gli arresti io massa 
continueranno. 

Secondo il Daily News quar,aiiia «f-
flciali furono arrestati reoentem'^nte ad 
Odessa, 



IL PR. 3ULF 

In Città 
C o n s i g l i o ( D o i u n n a l e . Oggi al 

tocoo, al riunltics in seduta II Consiglio 
Comunalo per dieoiitere e de l iberare aul-
l 'ordioo del g iorno g ià pubblloato. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
Il consiglio della Società ogif-rala si ra­
dune rà domaol domealca 27 corr , a l le 
ore 11 l i S &Dt. par t r a t t a r e i seguent i 
o g g e t t i : 

Óonfecme e nuove nomine di c a r i che 
sociali ; 

Domanda dì sussidio p resen ta ta da 
una socia ; 

OomUDloazione della Di rez ione ; 
Soci nuovi . 

X i ' K s a t t o r l n d e l l e p r e d i a l i . 
Oa due giorni non si fa che d i scor re re 
sulla proposta che la O iun ta farà oggi 
oirea le offerte p resen ta te per l ' e sa t ­
toria delie predial i del nuovo quia-
queooio. 

Oli oSeiienti, dloesl, siano t re ; il c av . 
Treefia ohe domanda 11 compenso di 
L. 1,80, Giuseppe Conti ohe domanda 
L, 1^33 e la Banca dì Udine che si 
l imi ta a L . 1.08. 

Dioesi che la Giun ta dia la prefe­
renza al eav. Treii». 

Oon tu t to il r ispet to per la onorabi­
l i tà e la solidità del cav. Trozza, ed a-
s t r a i i oae fat ta dal vantaggio di lire 10 
mila che ne verrebbe al oontr ibuoot l dalia 
offerta del la Banca, ci pare ohe non sia 
in alcun modo sostenibile la preferenza 
del Trezza . 

La Banca di Udine è u n a ìst i lusione 
ci t tadina, che interessa d i r e t t amen te II 
Comune e la ìn t eM Provinola . 

; La B a n c a di Udine è d i re t t a dalle 
persone più autorevol i e r i spe t t a t e del 
paese — che in circostanza di un disa­
s t ro , con esempla unico più ohe r a ro , 
hanno es t ra t to dalla loro tasca uovan-
tamila l i re per sostenerlo — e gode me­
r i t amente la fiduc'a di tu t t i , 

La Bancii di Udine ha tu t to 1' inte> 
resse, affinchè i contr ibuent i , por t an t i 
rappor t i ad essa uni t i , non siano tana­
gl ia l i con Stcal i tà , I 

L a Banca di Udine ha govveonto il 
Comune di somme ragguardevol i sopra 
semplice r icerca della Giun ta , 

Il Comune, preferendo la olTerta del 
. oav , .Trezza, farebbe dubi tare della so­
lidità del la Banca e della sua cor ren­
tezza nei rappor t i coi c i t t ad in i ; il Co­
m u n e di Udine darebbe uno schiaffo 
mora le a l ia Banca di Udine e farebbe 
uno sfregio ai dist inti c i t tadini che la 
di r igono. 

T l t à M i l i t a r e . Il Bollet t ino Mi­
l i ta re uscita ,ìor sera reca la notizia es­
sere s ta to collooato in disponibilità il 
colonnello dei 7 6 Regg . qui di s tanza, 
Morozzo delia Rocca. 

Secondo una voce che cor re in c i t tà , 
il Governo, sarebbe venuto in questa 
determinazione per le parole proferi te 
dal sig. Colonnello al banchet to da to 
al l 'Albergo d ' I t a l i a agli UffioiaV della 
quar t a Compagnia pr ima della loro par­
tenza pe r l 'Africa. 

Tut ta la ci t tadinanza deplora la p a r ­
tenza da Udine , del valoroso e dist into 
ufficiale, del perfetto gent l lnomo. 

C b l a m a t a a l l e a r m i . I mili­
t a r i di terza o^itegoria — nat i negli 
anni 186& e 1866 — inscri t t i sui ruoli 
della milizia ter r i tor ia le dei comune di 
Udine dovranno presentarsi il 2 maggia, 
Pol t re ; Fonzaso Longarone , P i eve di 
Cadore — quelli dei Mandament i di 

ezio, Cividaie, Gemona, Manisgo, 
gio, Pordenone , Bacile, S. P i e t ro ai 

Natisoue, nel 6 giugno p. v. 
Tut t i i mil i tar i stessi dovranno pre­

sentarsi al Dis t re t to Mil i tare di Udine 
per r icevere la re la t iva istruzione che 
du re rà 15 giorni p e r ambedue i pe­
riodi. 

Sono dispensati dal r ispondere alia 
ch iamata coloro che hanno pres ta to un 
servìzio mili tar» di qualsivoglia dura ta 
come mili tari di III , di II e di I cate­
gor ia , che avranno frequentato il t iro 
a segno nazionale per a lmeno un pe­
rioda annuale d'istruzione eseguendovi 
le lezioni di tiro, all 'uopo stabil i te dal 
regolament i in vigore. 

U n a p u b f e l c a z t o u e . L 'egregio 
amico nostro prof. P ie t ro Bouini licenziò 
or o ra per le s tampe un suo el«(;ante 
voiniuettu dui titolo : La ((Silura dialei-
tate in Friuli (Bj t ra t to dall ' / /fus(razio/ie 
del Comune di Udine, edita dalla So-
cìeià Alpina Fr iu lana ) . 

Questo s tud io del prof. Boninl , cul­
tore appassionata del pa t r i a idioma, è 
per le osservazioni e i giudizi che rac­
chiude di le t tevole ed ios t ru t l ìvo ad 
un tempo, e r iuscirà gradit issimo a quant i 
s 'occupano con amore t r a noi della let­
t e r a t u r a nos t ra dialet tale . 

A c c a d e m i a d i C d l n e » L ' a c ­
cademia t e r r à il lunedì 2 8 corr . alle 
ore 8 pom, un ' adunanza per occuparsi 
del seguente ordine dei giorno : 

1. Comunicazione della Pres idenza , 

2 . Lo osservazioni p luviometr iche e 
gli studi idrografici , in relazione a l la 
scienza ed a l l ' a r t e dello costruzioni . — 
IjOttnra del s, o. dot t , L. Pi taccn, 

3 . Nomina del S e g r e t i r i n e del Vice 
Seg re t a r i o . 

m i l i o n i t r e e ft!84 m i l a l i r e 
p e r p e l l a g r a . Pubblico il_ «olito 
quadro desolante, non senza r i fer i re che 
nel 1888 , dove venne ro fondati Forn i 
ru ra l i e conomic i , nessun pellagroso 
g rava di uii oeutesimo le speae de l la 
Provinc ia nos t r a . 

Ognuno poi vedrà , quanto è dannoso 
il commercio delle uova, n:i deduce 1 
mllioDi «pesi per l ' Impor t anza dei pe­
sci sa la t i ed affumicati da quelli Incas­
sati per l 'esportazione delle uova. P e r 
la povera gente delle campagne , i P r e z ­
zi dui pr imi con quelli A-A secondi si 
toccano, perchè l 'uovo si vende al I I I 
e V I in lormediar io , ed il sardel lone si 
compera dalla q u a r t a e quinta mano. 
Cosicché a noi regia la pel lagra , e alle 
ferrovie e a l l ' in termediar io li d a n a r o . 

Sia pure libero il commercio, poiché 
la l ibertà è la cosa la più bella e de­
siderala pel c a r a t t e r e it-iiiano — ma si 
istruisca il povero sui vaoiiiggi che iia 
avrebbe cibandosi delie uova del «uoi 
polli. Ma di questo a rgomento t r a t t e r ò 
più difTusamenie nel l ibretto di premio 
pe r cootadini che s ta por uscire. 

ANNO 

per 

prodotto 

1870 liuono 
1871 lìuono 
1873 calllvo 
1872 cattivo 
1874 mod, 
1875 buono 
187» miid. 
1877 mod. 
1878 cattivo 
1870 mod, 
1880 buono 
1881 buono 
1882 buono 
1383 ImoDO 
1831 buono 
IStSS mcd. 
1886 mod. 

"Filmpórt, 
I — I mi 

Kegno 

r 

ijspoftii'jiróno"* 
dal 

Uogno 

I 2!)! M i 
811113 

' i»\ 122 
67 136 

I W, 105 
I 87; !51 

U, 103 
7C' 190 

I 'J2i 228 
|llUi232 
|220! 2ÓB 

10'129J274 
8|a7|2D8 
" 8-l-'2S4 

7d! 260 
81 272 
8t!27S 

2I> I 

.a 
1 

a |.r - - ' -

'3 •§ i i a migliaia 

1L« i j l ^ ' ll'int»!' 

28 " ' 7 
261 -se 
24 I 46 
26 i 66 
27 ' 87 
SO I DI 
30 j 247 
U '<10 
.', Ì2!8 
6i, laSl 
63 I2ÓU 
61 ;2iG 
60 I 233 
60 I 236 
64 I 336 

1061 
1301 
104! 
1841 
2701 
2601 
2711 
266; 
IÌI2I 
SOCI 
890 118 
413123 
350 22 
342 21 
321 22. 
272 28! 87 
400 |2i; 76 

29,1 1 49 
230 ' 30 

B a n d a m i l i t a r e . P r o g r a m m a 
dei pezzi musicali che eseguirà la Band i 
del 76° R<>|;g. fanter ia , domani domonic i 
dal le ore una e mezza alle 3 l i 2 pam. 
1 . Marcia « Corazzieri sas-

Hoiii» S t rauss 
3 . Gora e passo a t r e « Ou* 

gllemo Teli » Rossini 
3 . A t t t o I I I . « E m a n i » Verdi 
4 . Va lze r « La Rondinel la » P a r r a v a n o 
6 . Sinfonia seconda Di Nipol i 
6. Sunto a t to I V . « C a r m e n » Qizet 
7. Po lka « La civi l tà e la 

f ama» Marenco 

T e a t r o S o c i a l e » Sembra che 
l 'è ra d<d pregiudiiii sia i3(ilt:i o qu is l . 
Diciamo questo, perchè ieri sera (venerili) 
il T e a t r o Sociale era abbas tanza ìifTMl-. 
lato, si'gun evidente o'io lo spettacolo 
va sempre più accapp irraiidnsi le sim-
pBti.3 del nostro pubblica. 

La Carmen fu eseguita o t t imamente 
e t u t t i i snoì principali Interpret i fa-
reno ca lorosamente applaudi t i . 

Questa sera e duinaui Carmen. 

C i r c o c q u é s t r o . Un pubblico af-
fiiiiato accorse iei i alla pr ima rappre­
sentazione della compagnia eques t re di 
Riccardo Zava t ta . 

Lo spettacolo ebbe il pieno aggradi­
mento del pubblico che applaudi parec­
chie volle i bravi ar t i s t i , e specialmente 
lu Guglielmina Z t v a l t i che b a m b i n a 
c o m ' è , eseguisce le sue eserci tazioni 
s e i e e e i equestr i in modo ve ramente 
sorprenden te . 

* * 
Questa sera alle ore 8 a v r à luogo la 

a>;cond:) Rappresentazione. 
Domani , domenica, due rappresen ta ­

z i o n i : Una alle ore 5 l ' a l t r a alle o re 
8 pom. precise. 

O s i s e r v a z l o n l m e t e o r o l o g i c l i o 

Stazione di Udine ~ - R, Ist i tuto Tecniao . 

I 2 suicidati del 1886 appar tengono 
ai Dis t re t t i di M a n i a g o e Spi l imbero. 

II cav. Carlo Marzut t in i prese a cuore 
la causa dei pellagrosi e s tud ò i forci 
e le ducine; e la Provincia veda di se-
c o n l a r e con coraggio la propoeta che 
s ta per farle, l 'egregio uomo, coli ' ap­
poggio di tu t to il Coneiglio Sani tar io 
Provinc ia le . Che se s tanzìerà allo sco­
po, nel suo bit^iflcio la somma di lire 
10 ,000 da erogars i per 5 a n n , t rove rà 
che questa somma sarà man oiano eco-
no,nlzzata, fino al punto da cancel lare 
affatto dal su» bilancio questa cifra dei 
disonore che in 17 anni costò alia P ro 
vinoia (senza con ta re le spese dei co­
muni ed i sacrifici delle famiglie) l i re 
8 ,624,000. 

Udine, i!4 marzo. 

mamini Giuseppe. 

» * 
Cresceva poi ogni giorno la fame 

Si sv i lupparono nel corpi 

Liv idure e lebbra 

E la generazione dei vostr i figli 

Crebbe g r a m a e cu rva 

Inferma languente e t r i s te 

Gli occ'ui abbat tu t i i l languidi t i 

E l 'anima famelica 

Or rendo spettacolo 

Di obbobrio e di tribolazione 

Polche essendo il popolo riflniio 

La oorruziona la demenza e la mor ie 

Soprastonno 

P o r la qual cagiono alle proviucle 

E a tut t i i Muuicipii 

Ingentissime spese 

P iombarono adesso 

(Trod. bibbiica di N. N.) 

A . i i e r t u a d e l i a s t a z i o n e d i 
• n o n l a e q u i i t n { g o v e r n a t i v a 
I n C d i u e . Col giorno d'oggi 26 marzo 
6 comino^ata la stagione di monta, come 
gli a l levator i av ranno veduto nel ma­
nifesto genera le degli stalloni inviati 
nelle stazioni dei V e n e t o . 

lÈ r i to rna to anche ques t ' anno il sim­
patico r ip rodu t to re russo Lame ohe per 
vigoria 0 por potenza prolifica pu6 com­
petere con quaiuuqe giovano puledro. 

O l t r e a l l a discendenza da pura sangue 
ed arabo, ha pregio di ave re anche una 
taglia vautu| igiosa, e di possedere una 
indole mite. Égli rappresenta l 'a rabo in­
g r a n d i t o è perciò quanto mai ada t to 
anche alla razza fr iulana. 

SS marzo 1887 oreOa. oreSp. orcQp. 

Barometro ridotto a 10' 
Bltom.lie.lOsullivoilo 
del mere millimetri. .. 74.1.1 749.1 747.8 

Umidità relativa . . . . 100 78 78 
ncbb. piov. sereno 

Acqua cndente 4.1 o.a — v„„,„ ( direzione . . . . 
**"'" ( velocita cbilom. — NW S v„„,„ ( direzione . . . . 
**"'" ( velocita cbilom. 0- 1 2 
Termometro centigrado .80 8.2 7.2 

T . ™ . . . . . , . » ( massima 11,6 
Temperatura j „ . „ i „ ^ _ 5 5 

Temperatura;minimo all'aperto - • 6.1. 

Gentilissimo signor Professore, (VII) 

il vostro Galattoforo in bottiglia ha cor 
risposto parfottamente a' miei desiderii, 
percbi sin dal primo giorno che mia moglie 
cominciò ad usarlo ebbe a notare non solo 
un aumento considerevole del latte, ma an­
cora si vede aumentato l'appetiti), e miglio­
rata assai la sua digestione. ~ Che anzi, 
dopo averlo usato per circe un mese, due 
volto ol giorno, por duo soli giorni, io volli 
cho 1' avesse sospeso, e mi sono assicurato 
d' una seria diminuzione del latte ; riproso 
di bel nuovo il Galattoforo, è seguitata l'ab-
bondansa del latta coma prima, e uè è prova 
sicuro il fatto che per altri due miei bimbi 
ho avuto bisogno di nutrice, mentre l 'a t -
tnale ragazzo lattante va benissimo con latte 
abbondante della Madre mercè l 'uso del 
vostra nuovo farmnco, che pronde da sette 
mesi, consumando in media duo o tre bot­
tiglie al mese. 

In altra donna di qui ho. sperimontitto 
pure l'ìstosso vantaggio con ì' uso del Ga­
lattoforo, il quale ha aunienloto « ( r a o v d l -
• i n r l a n i e n t c la secrezione lattea come 
nel precedente caso, 

Compiaciuto assai di tale favorevole risul­
tato, ho creduto bone darvene notizia, onde 
si possa sempre più prorogare l'uso del vo­
stro squisitissimo e veramente utile ed u-
mnnltario ritrovato. Tanto maggiormente poi 
rillettendo cho gli sforzi delta terapia tor­
narono vani ed infruttuosi in siffatte ricerche, 
lasciando nei poveri figli d' Esculspio con 
< le mani al sen conserte », quando spesso 
chiamati a soccorrere la madre priva o 
scarso di lotto, dovevamo dare per tutto 
rimL 'o,,. di porsi una balia I... 

Inviatemi intanto altro venti bottiglie di 
Galattoforo, di cui vi rimettto l'equivalente 
importo. 

AieSgr. Prof. iV. Prola-Giurloo — Napoli. 

Presso Telosimo ( l ' rov. di Benevento). 

Vostro devotissimo 
1'incen;io dott. Pormichella 

Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­
pore, ba facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche rlcbiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive afflitto. 

Una bottiglia di Galattoloro lire 3.00, 
dieci bottiglie lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

Fare dirottamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : 

P r o f . i \ e « t n r e P r o l a - G l a r l e o I n 
N n i t o l l , (VIA B o m a c o n e n t r a t a 
d a l VICO S.* P o r t e r i a H. T o m a n i M a 
u . VO ' p . p . ) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte lo piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

Giorno 26 marzo ore 9 an t . B a r o m e t r o 
mm. 747 .1 - - umidi tà rela iva 64g — 
stato del cielo misto — acqua o,\-
dente 0,0 - - ircnto dir . N E , velocità 1 
K m . — tempera tu ra 8.4, minima e'stor-
na nella not te 2 5 - 2 6 : — 0.0. 

I c l e g r a m i n a m e t e o r i c o del­
l'Ufficio cen t ra l e di Roma ; 

(Ricevuto alle 4 .36 p. del 2 3 marzo 1887) 

In Europa la depressione notevole 
( 7 4 D m m . ) al mare del nord eatendesi 
verso il c e n t r o : pressione piut tosto ele­
vati! sulla penisola ibericn ed all ' e s t remo 
s u d : Gorcgna 749 , In I tal ia nelle 2 4 
o re barometro disceso da 6 a 3 mm. 
da! nord al sud, pioggierelle e nebbia 
al nord. Vent i forti meridionali al cen­
t ro e al sud, t empera tu ra a u m e n t a t a od 
a l ta . S tamane ci°lo coperta nebbioso, 
piovoso: vent i dei III , q u a d r a n t e da 
freschi e furti, fuorché al nord : ba ro ­
metro da 755 a 766 sulla valle padana ; 
761 0 Ginevrn, Cagl iar i , Napoli , Br in­
disi ; 766 a Malta — mare ag i ta to o 
mosso. 

Tempo probabile : 

Vent i forti del I I I . q u a d r a n t e , piaggio 
a nord e al cent ro , t e m p e r a t u r a e levata , 
mare agi ta to . 

(Dall 'Osservatorio ilfelsorico di Ddine], 

Avendo il so t toscr i t to de t e rmina i di 

r i t i ra rs i dal Commersio, avv i la il l ' i b -

blico che col giorno primo aprile p v. 

p o r r i in vendi ta a s t ra lc io ed a pr zi 

molto bassi tu t to le merci esistenti el 

suo Negozio di mani fa t tu re sito in Mer-

catovecchio sot to il Monte di P ie t à . 

C t i u s e p p e V a d e i i l . 

n i n g v a z i a m e n t o . La famiglia 
Ciani addolora t i s s imapoige tan t i r i ng ra ­
ziamenti a tut t i coloro che concorsero 
a r ende re soienni i funebri delia sua 
amatlsBlma Puln i t ra . 

Colpito tempo fa da insulto apople-
tico, spirava questa mane In età d 'anni 
6 8 il co. F r a n c e s c o C a i t o r i a c c o , 
perito agr imensore . 

Alla famìglia dell 'est into uogosoiata 
d a tan ta sven tu ra , la nostre più sent i te 
condogl ianze. 

P a s t e u r e i ' l d r » r o b I a . Una 
ver i tà indiscuiibiie è quella dulia na tu r a 
parass i tar ia del la maggior par te delle 
nos t re Infermità, Ul t imamente si è par­
lato ptriìina d 'un b-acillo pneumonlt ico ; 
che vi sieuo bacilli tubercolar i che h a n n o 
sede nel polmone e che .qu ind i infett ino 
t u t t a la massa del sangne è ammesso 
da Rb'ul, da Ponflch e da . Volger t . E 
la «oopurta did giorno fatta da Pas t eu r 
della cura prot l ia t t ica della idrofub a 
cooferina sempre] meglio la nos t ra 
proposizione. Ma P a s t e u r per d is t rug­
ge re il diplococco Idrofobiaco 6 obbliga­
to d ' inoculare il v i rus che per procac­
ciarselo abbisogna di delicate operazio­
ni sugli animali vivi . 

Una scoperta assai umani ta r ia e mollo 
più semplice è quel la fa t ta dal dot t . 
Oiovanni Mazzolioi di Roma il qual.e 
inventando il suo Sciroppo depura t ivo 
di Par ig l ina ha saputo comporlo con e-
lemeiitl an t iparass i ta r i cosi potent i che 
d is t rugge trionfai meo te e senza a lcuna 
difficoltà i parassi t i del l 'erpete, della 
scrufol-i è delia sifilide e per questo fu 
l 'unico depurat ivo p remia ta alla g rande 
Esposizione di Tor ino . Non ai confonda 
con al t r iomonòmi se non si vogliono 
avere fatali delusioni. — Costa l i re 9 
la botliglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di f i , C o i u e s s a t t i , V e ­
nezia f i rmaoia . D o t u e r alla Croce di 
Maltii. 

di tiro 4S5 ,30 Se il pad re muore , il 
figlio r i scuoterà sino a l l ' e tà di 2 1 anno 
una rendi la di iire 4 0 0 e r agg iun ta t a l e 
e t à percepirà lire 10,000. Se il padre 
vive, av rà in tn t to pagalo 2 0 annua l i t à 
e r iceverà esso stasso le lire 10 ,000, più 
gli utili , va lu ta t i uppross imat ivamente , 
secondo i r i su l t a t i s inora o t tenut i dalla 
Coropiignla, ad -èllr? l i r» 10,000. 

2 . ^ssicitruzioiii d premio temporaneo 
seguita da annuaMà eguale.— Un uatno 
a 30 anni sottoscrive un ' assicurazione 
di l i re 10,000 pngab.li al suo deceusn. 
Il premio annuo cui si ftssoggettt p^r 
un periodo di 2 0 anni se vive, è di 
l<re 884,150. Se p remuore i premi cessano 
di esser pagati m e n t r e gli e red i iocas-
.«eranno tosto il capi ta le . Se ragg>nnge 
l 'età d l ' gO unni , non . so lo non .avrà più 
premi a pogare, ma r iceverà dalla Com­
pagnia un» r e n l i t a v i t « l l r a d i - L , 88d i50 
pari al preiiiia che pagava, s e m p r e ' v i -
geudo rass icurazione di l l r b ' 10 ,000> in 
favore degli eredi , 

8 . ' i ss icuraziot i i misls con ri»i!iar>o 
dei premi. - ^ Una pe rsona a 80 ann i , 
pagando l ire 601,80 a n n u e ass icura im-
mediatami^nte lire 10 ,000 agli er^dl al 
suo decessa. Se rogglunge Tetà. d 'anni 
6 5 cessa l'obbligo dei proinii e r iceva 
essa stesso le Uro 1 0 , 0 0 0 - u n i t a m e A t a 
a i n n t e g r a t e . restituzjou'e di tu t t i ' i .pre­
mi già pagat i , più' l a partéoipiizidos 
ut i l i . ••. ' 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
Banca di Odine. 

P e r schiar iment i informazioni e pro­

g r a m m i r ivo lgers j . al. a ignpr «>, 

U s o S * a i n e a 
Via Bcl lon i ,n . . ! iq Udiog. 

Comparjnia d 'assicurazioni sulia vi ta 

inondala nel i845. 

Fondo di garanz ia : 346 milioni e mezzo. 

Questa pa lsn ta Compagnia è mutua 
e come tale r ipart isce agii assicurat i la 
total i tà dL'glì utili ; applica tariffe mo 
dera te e patti di polizza eccezionalmente 
l iberali . E m e t t e polizze di assicurazione 
In caso di decesso, miste, a termine fisso, 
rendi te vitalizie immediate e differite ed 
offre anche dulie combinazioni speciali . 

Nell ' iasslcuràzioni in caso di decessa 
il premio annuo per ogni miile (ire di 
capitale, 5 di l i re 1 9 . 8 9 ; 2 2 , 7 0 ; 2 6 . 3 8 ; 
81 ,30 a seconda che 1' ass icurato abbia 
l 'e tà di 26, 30 , 85 u 4 0 anni . 

Enmpi di alcune combinazioni speciali 
della N e w Y o r k : 

1 . i)oli>zioHÌ di r agazz i . — Un pa­
d r e dell 'età dì 30 anni vuole ass icurare 
la sor te di suo figlio dell 'e tà di un a n n o . 

I P a g a alla Compagnia, un premia annuo 

In TrUsunaU 
I f l r a t c l l l C a s a r c t o . . (e r i , in­

nanzi alla Sezione I l i del Tritiuiiàlè d i -
vili^ e Correzionale di Genova fu dlsc'tìs-
sS la causa con t ro I noti banchie r ifra­
telli Casars to , Oliva, Hore l aque e soci , 
accusat i di rea to prT lotto c landest ino, 
ecc. — di cui si par lò da tu t t a )a 
s tampa or fa un anno e più, 

I C a s a r e l o , ! ' H o r e l a q u e , l ' O l i v o , il 
Guidi e II Burzia vennero aobdannat l a 
due mesi di carcere- e 1500 lire di mul­
ta per ciascuno. 

II P , M. ai appellò vista . la mitezza 
della condanna. 

Note sci 
ILSISTSM&DSLD.--LÀUOHLIN 

p e r l a g u a r i g i o n e d e l l a t i o l 

I I . 

Conosciuta la causa v i ru len te della 
tubercolosi, è possibile ohe la te rapia 
trovi t an ta difficoltà a s cava re , fra i 
numerosi mezzi ant iv i ru lent i che pos­
siede, un rimedio a t t o a d i s t ruggere il 
virus fatale ? 

Senza dubbio non è la farmacopea 
dei disinfettanti ohe ala a v a r a oon no i . 
Se una dIfUooìià ci può veni re da que­
sto iato, sarà unicamente l ' imbarazzo 
della ricchezza — un imbarazzo che si 
fa speeso invidiare . 

Ma l 'antiset t ico non saprebbe iigira 
cont ro il Dsmico che toeieb oo'szioDe 
d i re t ta . 

Or come raggiunger lo questo nemico 
quando osso se ne s ta annida to , p ruden­
temente e profondamente , in tu t t i gli 
elementi istologici del polmone, difesa 
e, per dir così, corazzato dai tessuti 
medesimi ove prese alloggio ? 

D'al t ronde, anche l ' impiego degli an­
tisettici non . è la cosa la più piana, 
t ra t tandosi di in t rodur l i in un organo 
in t e rno cosi ricco di vasi sanguigni , per 
cui un veleno pa ten te in ce r te propor­
zioni può r iuscire fatale a l l 'organiamo. 

Da cinqae anni i clinici del mondo 
intero con s t raord inar io fervore, accu­
mulano esperimenti su esper iment i per 
r iuscire allo scopo. 

Dapprima inalazioni oon sostanze an­
t iset t iche in forma di vapori a liquida 
o polverizzate , procurando che siano 
compatibil i colla nutr iz ione genera le 
dell 'organismo (inalazioni di t r emen t ina , 
acido fenico, ca t r ama eco). ' 

L 'audacia fu sp in ta sino al l 'applica­
zione dei mezzi chirurgici alla c u r a della 
tisi ; a p e r t u r a . d e l l e qav.)rne..e l ava tu ra 
di queste, come ' si procede con ogni 
a l t r a ferita chi rurgica ; esportazione di 
in ter i segmenti del polmone ' affètto ; i-
ulezioni, en t ro il -tessuto- polmanara,- di 
acido fenico ; eppu re aiicbé la c h i r n r g i a 
coti positiva e radica le nelle; .ourq di 
t an t e a l t re mala t t ie , in questa caso deva 
dichiararsi scooilitta. 

L a diffusione del processo' morboso Ih 
molti e disparati punt i dal l 'organo, non 
tu t t i sempre determinabi l i ooU'asooita-
ziooe, appone uu insuperabi le oatacoìo 
airapplicazione della ch i ru rg ia , la ou^ 
n a t u r a essenzialmente meceanioa h a b i 
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sogno, priaia di operare, di oòtioaceta e 
misarara il terreno. . ! 

Aache ai è tentato di «pplioani II mo- ; 
toda di Pasteur, ohe ultimamente fece 
tanto parlare di t i per la «nra an.tira-
bVca ; osala l'inooulasione preveiitità del 
virus lubsroótlireAtleSilaiti, per rónders 
l'organiamo refrattari^ all'lnft!2lone. Ma 
la oéroata' In^iauiiità.rimassuU'EetDplics 
pio ,diì tidérld,' ia»V quelle .ipooiìjjtilniii, 
B quanto'rVreristsa l'autfifa Stesso; dolt. 
Falli, ncuolnraviino lo sviluppo della 
lubi-rcolosi che dovevan pi'evenlre. 

Quoque? — ci domanderà finalmente 
il lettore,)Cui l'eapoaizlooe di tatitl eforti 
iiifruttóosi del modioi e del chirurghi 
ha medlooremoote letificato. 

Dunque siamo iiol ancora al sieut era/, 
come quando quel famoso baoilln non 
jera stato utanoha imravvedutot So 
aoch^ a lesso la cura df-lli tisi onn è ] 

..siutomuiica, più rasiooala forse, ma non 
menu inetlioace ohn nel lempi in cui 
gli umori nervivano a spiegare tutte le 
malditle, u perchè tai.ta pompa u tantii 
boria nella scienca molcroaf 

11 telegrafa coll'aonuoslo del miracolo 
di Latigfalln ha voluto fotte anch'esso 
caotonare i buoni credenti nelle medl-
oha diaoipliot', coufeaiun indo e sballando 
loro unn fruttoliif 

No; nò miracolo né frottola quella 
di sul ci oocuplamn; mi aono esperi-
tuentl ohe.si fanno anche qui, p<3r ogni 
dove, nella nostra Europa ; e i tentativi 
annunciati de! dott. Laughliu coll'acldo 
carboaioo, non sono né i primi ne gli 
uniol, Ohe abbiano dato risultati sod­
disfacenti lungi dall' essere però una 
panacea assoluta contro le insidie del 
male, -

Òirca tre anni tu P,irkìa e Dupont 
iiidiosvaoo già 1' inalaiiiooe dell'acido 
oarbonico come un rimi dio ocoellente 
ohe calma la febbre del tisici, diminuì' 
gcel'espettorktóe i sudori, aumetitando 
le forte e migliorando In stato generale 
degli Infermi, 

Alla fine del. 1886 Dujardin-Beau-
mett si preparò ad introdurre i Tupori 
i)iedl.(iftmentosi ,per...le.vìe intestinali, 
. É risultato da questa strategia che 

ti.gàtmegiio'.sopportato dil pazienti è 
appunto I acido carbonico e che malati 
di bronchiti .di,',qualuoque natura, come 
pure d'alma <T di' tosse oonvulsivu, tutti 
migliorarono é gnarironn. 

Nei tisici si notò un miglioramento, 
oonslderevule. ^.. . 

L'effetto sediitivo déll'aoido sarbpolcoj 
seinbra oramai ohe sia tùorl di ^'scns-
sitfna. , ' " 

(Conlinuo) 

Uotisiario 
La coDDocazìone del Parlamento 

t le intenzioni di Depretis. 

Nell'ultimo Goasiglio dei ministri te­
nutosi, Il re avrebbe manifestato il de­
siderio ohe venga pre.ito convocato il 
Parlamento, 

Invece Depretis vorrebbe attender l'e­
sito delle elesioni suppletive, perchè se 
riescono favorevoli al governo, vorreb-
be^valerseno onde chiedere ia facoltà 
di ricorrere alle'el^z^oni. gecerali, ; 

Unailelldra di Bonghi, 

A MoDteoilorio fu oggetto di vivi 
commenti una lettera del Bonghi al 
Deterbi nella quale sono ooctenute que­
ste precise parole-

« Del reato, corno il ministero ai possa 
reggere ormai dopo i tanti errori oho 
ha fatto per suo libera volere, io non 
intendo. È bisogna nasconderne troppi, 
per farlo iuteodéro agli altri ». 

Si ritiene la poslzicue del gabinotlo 
maggiormente peggiorata. 

Altri 'deputati 'di destra^- miuacoiano 
di Seguire, il Bonghi a il Codronchl. 

(/n manifesto al paese. 

£! ormai deciso ohe sarà pubblloito 
un manifesto" al paese come protesta 
contro il; governo per gli ultimi avve-
utmenti. ' 

Sarebbe firmato da. deputati d'ogni 
parte, dai direttori del giornali liberati 
deila capitale, da commercianti, impie­
gati, studenti eco. ' 

Jnsomma vi aaranno i nomi rappre­
sentanti tutte le classi di cittadini, 

^1 assicura che la prima firma sarà 
sirà quella di Menotti Qaribaldi. 

Una frase del Re. 

Il Dirjllo dice che il Ile è molto di-
sgiiatato della incresciosa situazione po-
litÙa e manifesto questo suo sentimento 
—jeaprimeodo il desiderio ohe vi ai po­
nesse fine a si riconvochi presto li par-
lameuiD in un consiglio dei ministri te­
nutosi ieri 'altro mattina al Quirinale 
sotto la sue presidenza. 
\ Fra la frasi del Re — ripetute nel 
oirooli polìtioi — si sarebbe anche la 

e Non è corretto ohe mentre dall'A­

frico, pnA giungere da un giugno all'ai-
,tro la .notizia che la guerra è scoppia­
ta, la ntielone non abbia radunati a 
Roma i suoi rappresentanti ». 

Un giornalitta ìotto processa. 

La GaiMtla d'Italia riferisce la rose, 
evidentemente inventata, che II corri-
apofideota della Tribuna da Massaua, 
Uelcredi, .verrebbe sottoposto a Consi­
glio di guerra per lodÌ8Cre2loiiì e men­
daci iiifiirmasioni. 

/( ri(ii<o di Keudelt. 

Il Capilan Fracassa deplora il ritiro 
dell'ambasciatore KeudoM, per cui gl'ita­
liani provavano sensi di cordiale simpa­
tia.. 

Il sovradetto giornale erede che deb­
bono. e!<sere ben gravi i molivi che de 
terminarono II suo ritiro dall'ulta cari­
ca ohe occupava. 

Domanda se sia questo il primo frut­
to della rinnovata alleanza colie Poten­
ze centrali, 

10 credo dì potervi aasioarani che il 
ritiro del barone Keudell provenga dal­
la politica di Gismark verso il Vaticano, 

11 Keudelt rappresentava la oontìnua-
ziooa della polilloa antiolerlcale, jnasi-
gurata dal conte Arnim, ed Incarnava a 
Roma }'Idia ial Kulturkampf. 

Essendo in questi ultimi tempi muta­
ta la politloa di Blsmark verto il Va­
ticano, il barone Keudell si trovava a 
disagio nella carica ohe occupava, for-
s'anoo disappiovava il nuovo indirizzo 
delle relazioni del cancelliere germani­
co colia Stinta Sede. 

Probabilmente, il ritiro dal Keudell 
venne definitivamente determinato dai 
maneggi di monsignor (ìalimberti a 
Berlino, 

Depretis, Crispi, Zanardelli e Cairoti. 

L'on. Crispi, che era litornato a Ro­
ma, è ripartito per Milano. 

(joosta positivamente ohe nel giorni 
scorai l'on, Depretis invitò l'on. Zanar­
delli a recarsi in casa sua, 

L'oo. Zinardelli si recò a fargli 
visita, 

il presidente del Consiglia lo intrat­
tenne lungamente parlandogli delle a-
marezze ohe gli si facevano provare e 
biasimando il contegno di vari membri 
dal Oabinetto, 

.Finalmente, invitò l'on, Zanardelli ad 
aiutarlo a superare gli ostacuii dell'at-
tuisle situazione politica. 

L'on. Zanardelli mantenne un conte­
gno riaerbatisslmo.. Con^lg|iò II presi­
dente del. Consiglio ad interrogare gli 
00, Oalroli e Crispi, 

Nella sera stessa l'on. Zanardelli ri­
parti per llresoia. 

Lo spera ànehe Tajani. 

Il Tajani non ha nascosta che spera 
di veder presto pubblicato sulla Oaz-
zetto Ufficiale la notizia delle missioni 
di tutto il gabin'.-tto! 

Cóntro K» deputalo. 

il procuratore del Be in Cagliari pre­
sentò al Parlamento la domanda a pro­
cedere coiitro il OhiauUMamelli, non 
avendo la ;Camera ancora accettato le 
dimissioni da lui presentato. 

Altro che alleanzeì 

Sotto il titolo: «altro che alleanzeì» 
la Tribuna riferisce la notizia, perve­
nuta da Trieste, sulla proibizione fatta 
dalla polizia austriaca di aprire in quel 
la città una sottoscrizione per 1 dan­
neggiati dal terremoto in Liguria. 

Telegrammi 
V e f g r a d o 36. S smentita uffioial-

mente la convenzione militare tra la 
Serbia e l'Austria. 

K o r l i n a 2 4 Annunciasi ufficial­
mente il richiamo di Keudell. 

XiOl ldra 24. ( Comuni ). Discutesl 
r urgenza del bill di coercizione in Ir­
landa. 

Gladstone dice che la mozione non 
ègiuslitlcata dall'aumento dei delitti. 

Oli Irlandesi chiedono solamente la 
diminuz one degli affitti, non la esen­
zione completi!. 

Buller pure sì oppone alla coercizióne. 
La upposlzioua combatterà energlaa-
meote II bill polche comprometterebbe 
la prosperità dell' Irlanda s la sicurezza 
dell'impero. 

i K i o n d r n 26. Il Times ha da Vienna: 
' I reggenti bulgari si avvisarono pre­

murosamente di non affrettare la con­
vocazione della Sobranie ; tuttavia Ra-
dolanoff pecorre le provinole predicando 
l'indipendenza dejlla Bnlgaria eretta a 
regno. 

Lo Standard ha da Berlino : 
Htlrovo, agente russo a Bucarest, sa­

rebbe richiamato quanto prima. 

I i o n d r a 26. Le notizie da Sofia 
fanno temere da parte del partito na-

eiouilista no colpo di sosna corno la 
proclamazione dell' Indipendenza della 
Bulgaria, e la rielezione dì Battemberg, 

Memonale_dei privati 
j%.uannxì l e g a l i » 11 Foglio perio­

dico del 19 marzo n. 83, contiene : 
— Franz 0. B. di Aolooto di Boji 

dichiarò di accettare, Itell'interesse dei 
propri figli minori Angelo, Maddalena, 
Luigls, Oiov. Balt,, Maria, Gaterlnn, 
Filomena, l'eredità abbandonata dalla ma­
dre loro Aita Auoa di Angelo decessa 
senza testamento, in Buia nel 23 dicem­
bre 1886. 

— Il ooosorzlo esattoriale dell'ex di-
strttto di Li'stìzza ha aperto II con­
corso par In nomina aopra terna dell'e­
sattore fa] quinquennio 188892. 

— Il oonaorzlo esattoriale di S. Vito 
al Tagllainento ha aperto il onntsorso 
per ia nomina sopra torna dell'esattore 
consorziale di S, Vito pel quinquennio 
1888 92. 

— Il consorzio esàttòrTale di Taroeoto 
ha aperto il conctìrso per la nomina 
sopra terna dell'esattore pel quinquennio 
1888 sa . 

— Il cancelliere del tribunale di Tol-
mezzo, rende noto, ohe nella esecuzione 
Immobiliare promossa da Vldale Valen­
tino, e.consorti di Forni.Avoltri, contro 
CasHbellatn Moisè Giuseppe e consotti 
di Forni Avoltri, colla sentenza di quel 
tribunale in eegnito a pubblico incanto 
furono venduti gl'immobili siti in mappa 
di Forni Avoltri. Il termine per offrire 
l'aumento non minore del sesto scade 
coll'orarlo d'ufficio del giorno 1 aprile 
p, V. 

— Il ministero per la istruzione pub­
blica «ha aperto II concorso iid n i asse­
gno per iatudi di perfezionamento all'O' 
stero, istituito dall'ammijiislrazione del 
r. collegio Ghislleri di Pavia ed intlto-
1 ito alla memur a di re Vittorio Ema­
nuele II. 

— Il ninniciplo di Pavia avvisa i ei­
gnori proprietari, usufruttuari, enfiteutl 
ed ognuno che ne possa avere interesse 
ohe nell'afAcio coraoosfs di Pavia è 
stato doposltalo il | iaoo particolareg­
giato di esecuzione dalla ferrovia Udine-
Palmanuva-Portogruaro indicante le oc-
oupazionì tanto stab li che provvisorie 
dei fondi necessari «ila costruzione non­
ché l'elenco delle ditte intestate nel libri 
catiistali. Detti dooum>»ntl resteranno 
per quindici giorni visibili agli interes­
sati. 

2s4:exeat3. dd Ci t tà . 

Udine, 26 marzo 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina, 

GRANAGLIE. 
Granturco oom. n, da L. —.— a Al.— 
Cinquantino . . . „ „ 10.76 „ 11 .— 
Segala u „ „ —.— „ l ì .— 
Lupini „ „ —.— , —.— 
Pignoletto „ — — „ —.— 
Fagiuoli dal piano » » —.— » —.— 
Castagno „ „ —.— „ —.— 
Giallone com. n. . „ „ —.— „ —.— 

DISPACCI DI BORSA 

TENI3ZIA 26 
aendlta Ital. 1 gennaio da 93.60 a !)S,80 

1 luglio 98 43 a 90.63 Aiioni Banca Nacio-
n*la — —, a—Banca Voneta da 870, 
a —.— Banca di Credito Veneta dèk ii71,ea a 
—. Società costnuioni Veneta 818; a —.— 
CkitODifido Veneiìano 2(13.— a 309.— Obblig 
Prestito Veneaìa a premi 22.25 a ÌÌI275 [ 

CrniH. 
Olanda se, 2 li2 da Qeinuuiis 4j— da 124.80 

a 124,<i5 e da —.— a —. Fronda 8 da 
lOO.gOfa lOl.SO i—Baìgio 2 ! (2 da — a 
Londra i da ao.'tO a 25.48. Bviuera 4 —— 
a —.— e da —.— a —.— Vienns-Tiiette 
4 da aOO.— 1(8 aOO.- 6i8 a da a 

Valute. 
Possi da 20 franchi da — a —.— Ban­

conota auatriaolie da 200.25 | a 200.75i 
Samto, 

Banca Naiìonole 5 :[2 Banco di Napoli 6 1[2 
Bacca Veneta Banca dì Ciad. Ven. 

BEKUNO, 25 
Mobiliare 463.60 ànitiiache 389.50 Lombarde 

148.60 Italiane 07.80 

FIKEINZIÌ:, 26. 
Band. 98.87 112 Londra 26.40 —[— Fronda 

10190 i Metld. 778.- Mob, 988.— 
MILAirO, 25. 

Rendita Ital. 99,86 —60 —. Merìd 
—.— a — Oamb Londra 25.44 —-i89 —— 
Francia do 191.— a 100.00 ;BerUno da 124.66 
40.— ' Feul da 20 banchi. 

GENOVA, 25 
Itondlta italiana tend. 98.32 . Basca 

tiToiionale 2190. .-^ Credito moMIIora 931 — 
Metld. 773.— Medltocronee 679.— 

Proprietà della tipografia M. BARDOSCO 
BuiAi'Vi ALOSSAHDRO gerente respons. 

r^on più 
Sta'ln$littenti 

ad ogai inveterata maluttia segreta di 
ambo i sessi. QuarigluDo garaiitltailn 
^0 0 80 giorni mediante il solo uso^̂ dei 
Confetti vegetali Costanzi. 

{Vedi ttvuiso in quarta pagina) . . 

Becapito e Deposito 
OoDoimi artificiali, Spodio, Nora à' ossa 

0 Golia oaraTella 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Stalnlimento Chimico friulano 

d i iiru||iDrlc(h 

ìiODOVI(ÌOLEOMRDO(]o.liKIi 
IN PASSARIANO presso CODROIPO 

Aappresentoto da CAULO BAlìDIANl 
SBI iVCI 

Via Aquileja N. I l ((issa Sabbadini ) 

Chi desiderasse letruzloni e prezzi non 
avrà che u comandare. 13 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis, 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

A. V. BADDO 
SUCCESSOìlE A 

fuori forts ViUilU, Ossa Msogìlli 

Fiibbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolete filtralo. 

L' aceto si Vende anche al 
minuto. 

Stimatiss. Sig. Clallenni, 
Farmacista a Milano. 

Pieve di l'eco, 14 marxo 1S84. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo ce5.sato o^ni lile-
narrac i» da oltre quindici giorni. 

11 voler elogiare i magici eiietti delle pil­
lola prof. I*<>r(a e dell'Opiato balsamico 
tElnfiPtn, è Io stesso come pretendere ag-
ginngere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante ,la prescritta 
cura, qualun9uo accanita l i l enorrac ln 
deve scomparire, cbe, in una parola, nono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

0 segrete iotcroe. 
Accetti duu(}ue le espressioni pili sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabiliti^ neli'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Cluerin e due scatole Por ta che 
vorrà spedirmi a mezzo pìicco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbllgaliss. L. G. 
Scrìvere franco alla farmacia Galleani. 

l l U D T I l 
giuridioo- amminÌ3tratÌTa 

redatta <IB l l lna tr l « l u -
r c e o u s t u l t l , e d Eoofsoittl-
• t l , e c h e Ila p e r ool la-
b o r a f o r l e c c e l l e n t i fun-. 
a lo i i a r l a n s m l n l s t r a t l v l , 
eon t a l i l l l , e d I p i a e a p e r t l 
p ra fca i i l on l s t l ; che ormai 
noi euo secoudo anno di vita, 

ha dato provo di grande utilità in ogni 
ufficio ed amminiatraziode, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Odine 
Viale Venezia, ntim. 37. 

Esce settimanalmente in grande for­
mata, eoo 30 pagine a due oolonoo. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facllìlaziQiiì agli aaiociati -negli 
«cquiatl di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. ftO annue. 

Pietro Barbaro 
( Vedi avviso in quarta pagina ) . 

Fuori di Porta Gemona, tsrfnSpétto'al 
Magazzino di legnami del sigiior Peoilo, 
trovasi un WLaguanzlaa «Il v i n i 
mòdonèBe, Plemontoeie, «Il 
BenoTcnto o litmibrugico, a 
pri'zzi da noo temersi concorrenza, 

Ksppresentante per Udine oProvigcia 

11 GIUSEPPE COSTALUNGA. 

PER QL.I 

AGRICOLTORI 
presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorei, trovasi un òonapleto assor­
timento aemeoll da prato, 

Raccoman labile specialmente 6 II «ite-
scuglio per prati stabili composto di olii? 
differenti graminacee di nascita e riu­
scita giardNfi'la, 

Raooomaodasl anche pel suo biibn 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente madloato; ncinobè 
Villi Nazionali ed Esteri. 

noàaeutéo Vel iSSegro 
- Piazza del Duomo, n, 4 

U D I N E 

D'affittarsi 
fuori P o r t a Venez ia 

un locale nso stalla per numero sette 
cavalli e numero dodici capi bovini oón 
relativo flenllo. . . ; , , . . -

Sul crocevia della strada nasloo^le 
e quella di Paalan di Prato i Spaiibsa 
tottoja par deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Ilédé-
ilone dal nostro giornale.-

ai fiacliieultori 
SEIHE BACHI 

a bozzolo giallo cellulaiife. 
Società interniiionale strìeola '•• 

a*'L- mMo'fSl'" ,?"^'<''1S ANTONIO di 
SA^ QUIRINO di Pordenone, è incaricato 
delio smercio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato sui Hunt l Maures (Vnr-
Fnnaa) a sistema cellnlaro Pasteur, «ele­
zione fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operazione eHottnata da valenti 
professori addetti agli atobilimenti ià Li 
Uarde-rreynet. 

H prezzo del seme immune da fiaciifezza 
ed atroBa si vende a lire ;14 all'oncia o i 
grammi 80, se pagabile alla consegna, oppure 
a hre 15 se pagabile al raccolto. Lo si cedo 
pnre al prodotto del 18 per conto a chi ne 
farà richiesta. 

Lo domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirizzato al sottoscritto iu 
San Quirino, unico rappresoutaato per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istttniti 
nei contri più importanti. 

Gli splendidi oniimorosi risnitsti ottenuti 
da questo seme in tutte lo regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del ['riuli, i quali anche nella tiistò 
trascorsa campagna bacologica 1888 oltoro 
da esperimoatare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1868. 
Antonio Grandis. 

A g e n t i , —• Pel" mandamento di 
UDINE sig. A n t o n i o S a c o m a b l , 
Via dell'Ospitale n- 6. ' . 

Pel mandamento di Civìdàlo aignor 
ilnlonio Lèsizza. • 

Pel mandnraento di Godróipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel inajjdimeuto di Sloile'sig. Stinat 
Giov. Batt. 0,Montanari Giov. fiali, 
^ Pel mandamento di S. Dauisla del 

I '̂rluii sig. ^n<onio Zantn, direttore sco­
lastico. 

Poi Mandamento di Pordenone sigg, 
fratelli Binon, Albergo al Cavallino, 

Pel Mandamento di Oemona sig. Fran­
cesco Cum di Ospedaletto. ' 

NB. Una piccola quantità di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal oav.'.Pa-
scali, alle falde degli appennini è am­
messo a far parte a quello dalla So­
cietà Internazionale, e verrà cesso alle 
medesimo ooodizioni. 

(Vsdi Avivso in quarta pagina). 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per M Friuli si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
É. E. Ofclfi^lit Parigi e Berna, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
I^ALLEANI 64' 

•MltiANÓ — hrmatia N. 24, Ottavio (JMécltìi — 'élLÀNO 

eoo laboratorio Chimieo in Piazza SS. Pietro « lino, n. 2i 
Presentiamo questo preparato del nostro' 'Lnt)òrdtWì6 dopo: lin't luiì̂ il 

serie di anni di prova svendono ottenuto un pieno successo, noh.che le jodi 
più sincerajOvpqfie 6 stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu­
ropa ed in. AWica.. 

, jaJ ŝsp pon dcv^essogjiQnfuso con olire specialìtii clis portano,lo. «(esso 
«qa i t t ih'i) .sonitj (inirnietiel e spesso dannose. Il nostro preparato ù un 
]pUqt«Htdjdi,fUsd|u:iti)lG!.chc.cà'otiene i principii dell'arnica moti ' 
««iHti'piarita naiivet'dille alpi coniiscintn 0nò dalia più remota antichità. 

Fu nastro scopo di_trovare il modo di avere .la^nostra tela nella quale 
non siano alterati v priilcfpìi attivi dell'arnica, e ci siji'mo fclicomente riu-
aclti pe^iaott uii.prQ^eaiiio s p e c i a l e ed un apparnla di notira 
éiel iaclvi i i n y e n B l v n e e. praprletjij 

La nòrti'a téla viene tBivòlia Àtlstóontn ed imitata gpllamente.col 
remieirame^ v e l e n o conósciuto per ta sua azione corrosiva è quésta 
ijftve. essere riButata richiedendo quella ohe portn le :nostro vere marche di! 
abbn'ca, ovvero quella inviata dirottainonle (liilla nostra Fiirniacia. 

Inoùraérevóh sono Io guarigioni ()u|e»nte in mojio malattie come lo at­
testano.I Mnmerod 'eér t iaoa t l e h o poaHéilinmo. In tutti i dolori 
in generale ed in particola» delle lotnbaffcini , noi rnnmat l s iu l il'o-
g n l P.nrte pel corpo la sn i ir lc lo i fe è pronta . Giova nei dolori 
'renai l da e é l l e a nenrl t lea , nello m a l a t t i e di ,uicro,;,:nelle 
I«n«ari>ee, nell' abbatiaaniento d ' n t w o , èco;, gisry^ a...Imire ì 
j|plar!t. ,d,a> alrtritlde -.eronlea, da gotta : risòlve le callosità, gli 

. ìndnnméuti da. cicatrici ed ha inoltre. molte altre utili applicazioni per ma­
lattie' diirurgiciis. 

Colla.-ZI. ..ft0>ftO'a( metro, L. AJMtal mezzo metro, 

h. ft.ìllO la scAcda, frmca a domicilio. 

Rivenditori : In v d l n e , Fabris Angelo, F, Comolli, L. Diasioli, .farma­
cia alla Sirena e Pilippuiii-Oìrolami; Cor lx l» , Farpiacia. C- Zanetti, Far­
macia Pontoni ; 'wt\*»tc, ^Foripacia C. Zanetti, G. Ssravallo, Caria. 
FarifiipiDÌii''V:.AybTÌt^;.i.^ea<ò, Giupponi Carlo, Frizzi C., Santoni. 
VesftWliv'BSiaer; « r a i , Grablovìtz ; «'Xnm«t!.o.!('-.Pr.o(lrani,.Ja-
4)u>l..I .̂: Mi lanot ,Stabiiimento,.C-. Krba, via Marsala n, 3,,e sua 
Bniìènrsaie Glllerìà Vittorio Einanuele n. 72, Casa;.A, Manzoni e Comp. 

..via Sala 18; n o m a , via Pietra, 06, e in tutte ìe principali'Farma­
cia del Kègso. 

:Jik8:iKVjt'roffti m- not'irvi ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VIìNDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i fiÒVIHI 
Numerosi: eî parienze praticato con Bovini d'ogni età, nol-

l'f̂ Uo medio e basso Frinii, hanno luminosamente dimostrato che 
quésta Farina si può senz'nitro ritenere il nitgfiore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti ali» nutrizioneed ingrasso, couoffet-
tl pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza par la nntri 
siane dei vitelli. K notorio cho un vitello nelrnbbandonaro iHatte 
della madre.r>eperisce non poco; coiruso di questa rariaft non' solo 
é impedito il deporitnento, ma ii migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animalo progredisce rapidamente. 

Là grande ricerca che si fa dei nostri vitelli sni nòstri 
mercati ed il caro prezzò che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti' gli allevatori ad approfOttarue.-
Una delle provo del reale merito di questa Farina, è il subito 

- aumento dei latte nelle vacche e la sua maggiore densità 
NÒ. Recenti fsporieoze hanno inoltre provato che si presta 

con grande vanlagg;o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo ò mitissimo. Agli acquirenti saranno impartito le 
ruzioni necessarie por l'uso. 

iSiiiiiiliiP^-

Non più stringitnenti 
(jnUVUALI 

AIJ .KVATOni »B nOVIi\l ! 

Guarigione.garantita in 20 e 30< giorni, mediante i Con- ^ § 
felli vegetali 'Coitami, in sostituzione delle Candelette. I Sèig" 
medesimi segregano inoltre le arenollo,. tolgono i bruciori .— • 
urafroli, » sannno mirabilmente te goccetie di qualsiasi data, 
siano puro ritenuta incuràbili. 

Effetto constatato da una eccezionale colleiioae di oltre 
2''00 attestati fra letti rodi ringraziamenti di ammalati gun- Kj; 

I riti e corti Beati Medici di tutta 1'Europa Centralo, attestati 5KÌ 
visibili in Roma via Battezzi N. 20 e Napoli presso l'autore SJi 

1 prof. A. Costauzi via Marina nuova n. 7 e garantito dallo ©(i 
stesso autore agi' increduli col pagamento dopo la guarigione 
con trattatìvo do convenirsi. 

Scntoln da 60 confetti, con dettagliata istrazìoos, l. .9.80. , 
In provincia per pacco postale aumento di contesimi SO. 

^ Vomliia presso la maggior parte delle farmacie ^ drogherie 
d'Itoli», esigendo in ciascuna scàtola un'etichetta dorata colla 
firma antografa in nero'dell'inventore. 

In UDINE presso il farmacista A n ( a « t a Hoaero alla f^^ 

3 Fenice Risorta »,,, che ne fa spedizione nel Regno mo- ffiSc3 
ionio aumento di Cent. BO pel pacco postale, !^-—'. 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PIETRO BARBARO 
UD1N.E 

Stagione di Prima vera-Estate 

ABITI FATTI 

FRIZZI PiSSÎ  

Ulster mezza stagione stoffe novità . . da L. 22 a 35 
So|iria,biti mezza stagione in stoffa e castorìni 

colorati „ 14 a 50 
Yestiti completi stoff'a fantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti 
Calzoni 

„ 12 a 25 
5 a 15 

Gilet stofifa fantasia e jjanno . . . , . da Ij. 3 a , 8 
Yeste da camera con ricami „ 25 à'50 
Plaid inglesi tutta lana „'^0 à 3S 
Pàt'asoli in téla e satin , . „ 2 a ' 5 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella . . 

• • 5> 5 a 10 
2.50 

I • 

;! 

.1 

Gopiosp e variato assortimento di. Camicie bianéhe e òolbfàto in tela, creton, percal disegni di tutta novità a pi'ezzì 
d'impossibile concorrenza. 

Assortitneiito abiti da càccia in fustagno, etoffa è veììuto. 

Special i tà pei? bambini e gioiraiietti. 

Grandioso assortimento stoife nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a "120 

Si eseguisce qualiaiicìné coniìTiiissione in 12 ©re. 
<^^^Ci>i'i'«ni>irM*«'3Cnifi>. -3C~|^"'"'ÌÌ6 

tTdiue, 1887 — Tip. JUarao Bardano 


